Parrocchia Santa Maria La Cava – Aidone




   
Adorazione Eucaristica
“Alla Tomba del Risorto”
Conducimi Tu Luce Gentile,

conducimi nel buio che mi stringe.

La notte è buia la casa è lontana

conducimi avanti Luce Gentile.

Tu guida i miei passi Luce Gentile,

non chiedo di vedere assai lontano;

mi basta un passo solo il primo passo;

conducimi avanti Luce Gentile.

Non sempre fu così, Te non pregai,

perché Tu mi guidassi e conducessi,

da me la mia strada io volli vedere,

adesso Tu mi guida Luce Gentile.

Io volli certezze; dimentica quei giorni,

purché l’amore Tuo non m’abbandoni;

finché la notte passi, Tu mi guiderai,

sicuramente a Te luce Gentile.

P.
PREGHIAMO.

Rifulga su di noi, Padre Onnipotente, lo splendore della Tua gloria: Cristo Luce da Luce, e il dono dello Spirito Santo confermi i cuori dei fedeli, nati alla vita nuova del Tuo Amore. Per Cristo nostro Signore.

A.
Amen.

Incensazione del Cero Pasquale

Rit.
O Ilare Luce


della Santa gloria


del Padre celeste immortale


Santo, Beato Gesù Cristo.


Venendo al tramonto del sole,


guardando la luce della sera


cantiamo al Padre e al Figlio


e allo Spirito Santoa Dio. Rit.

L’inno a Te salga d’ogni tempo


cantino a Te le sante voci


Figlio di Dio vivificante


il mondo dice la Tua gloria. Rit.

P.
Eterno, Onnipotente, Dio amico degli uomini, Tu che all'inizio hai creato il giorno con il sole e la notte con la luna e le stelle. Tu che nel viaggio sconosciuto donasti al tuo popolo una colonna di fuoco come guida. Tu che nella pienezza dei tempi hai mandato al mondo la Luce vera che illumina ogni uomo. Tu che sulla strada della Chiesa riversasti lingue di fuoco e la pienezza del tuo Spirito. Tu, Padre delle luci da cui viene ogni dono perfetto, accetta l’offerta della nostra lode, portaci da schiavitù a liberta, facci comprendere il tuo verbo al di là delle nostre tenebre, facci condurre dal Tuo Spirito a tutta la verità; quando il segno del Tuo Cristo nostro Salvatore apparirà nel cielo e noi vedremo venire il Figlio sopra le nubi del cielo, concedi che siamo radunati dai tuoi angeli con tutti i tuoi eletti dai quattro venti, siamo posti alla destra del Pastore buono, riceviamo in eredità il regno da te preparato per i santi dalla fondazione del mondo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

A.
Amen.
P.
Gesù Risorto apparendo ai suoi discepoli promise: “Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine dei mondo”. L’Eucaristia è il sacramento di questa presenza reale e permanente del Salvatore mentre siamo in attesa dei suo ritorno glorioso. Adoriamo il Signore.

PREGHIERA DI  LODE E DI ADORAZIONE

Stirpe eletta, gente santa,  o regale sacerdozio

Vieni adora il Signore,  il glorioso Redentore.

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Mia Roccia, Mia Fortezza, 

mia Vita, mio Canto

Lode a Te Gesù, Lode a Te Gesù,

Alleluia (x 8)

P. 
Cantiamo Alleluia con la voce e con il cuore. Questo è l’Alleluia gradito al Signore.


Qui cantiamo alleluia nel dolore e nella tristezza, lassù lo canteremo nella gioia.


Qui lo cantiamo nella tentazione e nel conflitto, lassù lo canteremo nella comunione vera.


Qui lo cantiamo nella tensione e nella lotta, lassù lo canteremo nella pace.


Qui come morituri, lassù vivi per sempre. Qui nella speranza, lassù nella meta raggiunta.


Qui l’alleluia della strada, lassù l’alleluia della patria.


Cantiamo come cantano i pellegrini: canta e cammina.


Cammina senza indietreggiare, senza smarrirti, senza fermarti. Canta e cammina.(Dai Discorsi  di Sant’Agostino )
Tutti

Alla vittima pasquale,

s’innalzi oggi il sacrificio di lode.

L’Agnello ha redento il suo gregge, 

l’Innocente ha riconciliato  noi peccatori col Padre. 

Morte e Vita si sono affrontate

in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto;

ma ora, vivo, trionfa.

«Raccontaci, Maria:  che hai visto sulla via?».

«La tomba del Cristo vivente, 

la gloria del Cristo risorto,

e gli angeli suoi testimoni, 

il sudario e le sue vesti. 

Cristo, mia speranza, è risorto:
precede i suoi in Galilea». 

Sì, ne siamo certi:

Cristo è davvero risorto.

Tu, Re vittorioso, abbi pietà di noi.
Invocazione dello Spirito Santo 
P.  A noi è chiesto di saper testimoniare  davanti a tutti la gioia e la fede che nascono dalla vittoria della Pasqua di Cristo e di saper leggere i segni del nostro tempo. Imploriamo fiduciosi il dono dello Spirito Santo, artefice della nuova umanità riconciliata con Dio.

Rit. 
Spirito di Santità, Spirito di luce

Spirito di fuoco, scendi su di noi!

P.
Vieni, Spirito benefico, amante degli uomini, che tutto puoi e tutto sorvegli Rit.
Vieni, Tu che ti lasci trovare da coloro che ti cercano. Rit.
Vieni, tesoro inesauribile che ci acquisti l’amicizia di Dio. Rit.
Vieni, consigliere del bene che rinnovi ogni cosa. Rit.
Vieni, Tu che insegni la temperanza e la prudenza, la giustizia e la fortezza. Rit.
Vieni, Spirito che sai cosa è gradito agli occhi di Dio e che cosa è conforme ai suoi comandamenti. Rit.
Vieni, Spirito di sapienza, di intelligenza, di consiglio e di fortezza. Rit.
Vieni, Spirito di conoscenza, di pietà e di timor di Dio Rit.
Vieni, Tu che convinci il mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Rit.
Vieni, Spirito che ci fai conoscere l’avvenire. Rit.
Vieni, Tu attraverso il quale l’amore di Dio si diffonde nei nostri cuori. Rit.
Vieni, Spirito che ci rendi capaci di far morire le azioni del corpo. Rit.
Vieni, Spirito da figli adottivi, per cui gridiamo: Abbà,  Padre! Rit.
Vieni, Spirito che doni la fede. Rit.
Offerta dell' incenso

Rit.
S’elevi a te la mia preghiera

come s'innalza questo incenso,

e le mie mani per l'offerta della sera.

Signore, a te grido, accorri in mio aiuto; 

ascolta la mia voce quando t'invoco.

Come incenso salga a te la mia preghiera, 

le mie mani alzate sacrificio della sera. Rit.

Poni, Signore, una custodia alla mia bocca, 

sorveglia la porta delle mie labbra.

Non lasciare che il tuo servo si pieghi al male 

e compia azioni inique con i peccatori. Rit.
P.
O Dio, che illumini ogni uomo che viene in questo mondo, fa  risplendere su di noi la luce del Tuo volto, perché i nostri pensieri siano sempre conformi alla Tua sapienza e possiamo amarti con cuore sincero. Per Cristo nostro Signore.
A.
Amen
LETTURA DELLA PAROLA DI DIO

Nella Veglia Pasquale la Chiesa proclama Cristo re del tempo e della storia. È  questa la chiave per comprendere il senso della vita nostra, dei mondo, dell'universo.

L.
 Dal Libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo            Ap 1,4-6. 8-10. 12-13. 17-18

Giovanni alle sette Chiese che sono in Asia: grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene, dai sette spiriti che stanno davanti al suo trono, e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

A Colui che ci ama e ci ha liberati dai nostri peccati con il suo sangue, che ha fatto di noi un regno di sacerdoti per il suo Dio e Padre, a lui la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen.

Io sono l'Alfa e l'Omega, dice il Signore Dio, Colui che è, che era e che viene, l'Onnipotente! Io, Giovanni, vostro fratello e vostro compagno nella tribolazione, nel regno e nella costanza in Gesù, mi trovavo nell'isola chiamata Patmos a causa della parola di Dio e della testimonianza resa a Gesù. Rapito in estasi, nel giorno dei Signore, vidi sette candelabri d'oro e in mezzo ai candelabri c'era uno simile a figlio d'uomo, con un abito lungo fino ai piedi e cinto al petto con una fascio d'oro.

Appena lo vidi, caddi ai suoi piedi come morto. Ma egli, posando su di me la destra, mi disse:
Non temere! lo sono il Primo e l'Ultimo e il Vivente. lo ero morto, ma ora vivo per sempre e ho potere sopra la morte e sopra gli inferi.

Parola di Dio

PREGHIERA A CORI ALTERNI

1C.
Gesù Cristo è il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra (Ap 1,5).

2C.
Ecco, viene sulle nubi e ognuno lo vedrà; anche quelli che lo trafissero e tutte le nazioni si batteranno per lui il petto (Ap 1,7).

1C.
Gesù Cristo è Colui che tiene sette stelle nella suo destra e cammina in mezzo ai sette candelabri d'oro (Ap 2, 1).

2C.
Io sono il Primo e l'Ultimo, che era morto ed è tornato alla vita (Ap 2,8).

1C.
Gesù è il Figlio di Dio e possiede i sette spiriti di Dio e le sette stelle (Ap 2,1 8; 3, 1).

2C.
Il Santo, il Verace è Colui che ha la chiave di Davide: quando egli apre nessuno chiude,

e quando chiude nessuno apre (Ap 3,7).

1C.
Cristo Gesù è l'Amen, il Testimone fedele e verace, il principio della creazione di Dio (Ap 3,1 4).
P.
Con il canto di adorazione e di lode riaffermiamo la nostra volontà di riconoscere il Signore come nostro unico Re.

Rit.   Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

L.
Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente; giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti! Rit.
L.
Chi non temerà il tuo nome, chi non ti glorificherò, o Signore? Tu solo sei santo! Rit.
L.
Tutte le genti verranno a te, Signore, davanti a te si prostreranno, perché i tuoi giusti giudizi si sono manifestati. Rit.
Salmo Responsoriale

Eterno sarà il suo amore per noi.

Rendete grazie al Signore, egli è buono. Rit.

Rendete grazie al Dio degli dei. Rit.

Rendete grazie al Signore dei signori. Rit.

Egli solo ha fatto prodigi. Rit.

Ha fatto i cieli con sapienza. Rit.

Ha disteso sulle acque la terra. Rit.

Egli ha fatto i grandi luminari. Rit.

Il sole a dominio del giorno. Rit.


E la luna e le stelle della notte. Rit.


Ha diviso in due parti il mar rosso. Rit.


Di là ha fatto passare Israele. Rit.


Ha travolto il faraone e la sua armata. Rit.


Ci ha strappato ai nostri oppressori. Rit.


A ogni vita dona il pane. Rit.


Rendete grazie al Dio dei cieli. Rit.

P.
Aiutati dalle parole dell'apostolo Giovanni ora siamo invitati a contemplare questa gloria del Signore che si manifesta attraverso lo splendore della Chiesa, la Gerusalemme non più fatta da mano d'uomo ma da, Dio stesso.

L.
Dal libro dell'Apocalisse di san Giovanni apostolo     Ap 21, 1-6.10.14; 22-23; 22, 1-2

Io, Giovanni, vidi un nuovo cielo e una nuova terra.  Vidi anche la città santo, la nuova Gerusalemme, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo.  Udii allora uno voce potente che usciva dal trono: "Ecco la dimora di Dio con gli uomini" Egli dimorerà tra di loro ed essi saranno suo popolo ed egli sarà il "Dio - con - loro".  E tergerà ogni lacrima dai loro occhi; non ci sarò più la morte, né lutto, né lamento, né affanno, perché le cose di prima sono passate".  E Colui che sedeva sul trono disse: Ecco, io faccio nuove tutte le cose.  A colui che ha sete darò gratuitamente acqua della fonte di vita.

Poi un angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò Gerusalemme risplendente della gloria di Dio. Le mura della città poggiano su dodici basamenti, sopra i quali sono i dodici nomi dei dodici apostoli dell'Agnello.  Non vidi alcun tempio in essa perché il Signore Dio, l'Onnipotente, e l'Agnello sono il suo tempio. La città non ha bisogno della luce del sole, né della luce della luna perché la gloria di Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello.  Un fiume d'acqua viva, limpida come cristallo, scaturiva dal trono di Dio e dell'Agnello.  In mezzo alla piazza della città e da una parte e dall'altra dei fiume si trova un albero di vita che dà dodici raccolti e produce frutti ogni mese; le foglie dell'albero servono a guarire le nazioni. 




Parola di Dio

P.
Uniamo le nostre voci alla lode che gli angeli e i santi innalzano al Signore della gloria acclamando:

Alleluia, alleluia, alleluia.

L
Salvezza, gloria e potenza sono dei nostro Dio, veri e giusti sono i suoi giudizi.

lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, voi che lo temete, piccoli e grandi.

Alleluia, alleluia, alleluia.

L
Ha preso possesso dei suo regno il Signore,il nostro Dio, l'Onnipotente.


Rallegriamoci ed esultiamo, rendiamo a lui gloria.

Alleluia, alleluia, alleluia.

L
Sono giunte le nozze dell'Agnello; la suo sposa è pronta.

Alleluia, alleluia, alleluia.

T.
La tua Parola Signore Gesù, è la lieta novella. La Tua Parola Signore Gesù, viene a noi e ci chiama.


La Tua Parola Signore Gesù è un fuoco che divora. La Tua Parola Signore Gesù, è giudizio del mondo.

Alleluia, Alleluia, Alleluia.

Dal vangelo secondo Matteo 28, 1 – 10.


Passato il sabato, all’alba del primo giorno della settimana, Maria di Magdala e l’altra Maria andarono a visitare il sepolcro. Ed ecco che vi fu un gran terremoto: un angelo del Signore, sceso dal cielo si accostò, rotolò la pietra e si pose a sedere su di essa. Il suo aspetto era come la folgore e il suo vestito bianco come la neve. Per lo spavento che ebbero di lui, le guardie tremarono tramortite. Ma l’angelo disse alle donne: “non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E’ risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto. Presto andate a dire ai suoi discepoli: E’ risuscitato dai morti, e ora vi precede in Galilea; là lo vedrete. Ecco io ve l’ho detto”. Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore e gioia grande, le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli.

Ed ecco Gesù venne loro incontro dicendo: “Salute a voi”. Ed esse avvicinatesi, gli presero i piedi e lo adorarono. Allora Gesù disse loro: “Non temete; andate ed annunziate ai miei fratelli che vadano in Galilea e là mi vedranno”.
Rinuncia a Satana e professione di fede.

P.
Nel segno dell’adesione della nostra mente, del nostro cuore alle verità che sono fondate sull’insegnamento degli apostoli, rinnoviamo le nostre promesse battesimali professando la nostra fede in Cristo Gesù.

P.
Rinunziate al peccato, per vivere nella libertà dei figli di Dio?   A.
Rinuncio.
P.
Rinunziate alle seduzioni del male, per non lasciarvi dominare dal peccato?   A.
Rinuncio.
P.
Rinunziate a satana origine e causa di ogni peccato?  A.
Rinuncio.
P.
Credete in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra? A.
Credo.
P.
Credete in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto, è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre? A.
Credo.
P.
Credete nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la resurrezione della carne e la vita eterna? A.
Credo.
T.
Questa è la nostra fede, questa è la fede della Chiesa, e noi ci gloriamo di professarla in Cristo Gesù nostro Signore. Amen.
P.
Preghiamo fratelli, perché questo segno pasquale possa sempre ardere nella nostra vita e diciamo:

Ti preghiamo ascoltaci, o Signore.

L.
Perché si degni visitare la sua santa Chiesa preghiamo il nostro Dio.


Perché si degni durante i nostri giorni rappacificare nel mondo ogni cosa indirizzando tutto a salvezza, 
preghiamo il nostro Dio.


Perché si degni alleviare le tribolazioni di tutti quelli che soffrono preghiamo il nostro Dio.

 (Intenzioni spontanee)

P.
O Dio che infondi in noi una fiducia filiale nel tuo amore di Padre, donaci di ottenere con pienezza ciò che ti chiediamo con fede. Per Cristo nostro Signore.

AZIONE DI GRAZIE
P.
Il Signore sia con voi. 



A.
E con il tuo spirito.
P.
In alto i nostri cuori. 



A.
Sono rivolti al Signore.
P.
Rendiamo grazie al Signore nostro Dio.    
A.
È  cosa buona e giusta.
P.
E’ veramente cosa buona e giusta nostro dovere e fonte di salvezza rendere grazie sempre e in ogni luogo al Padre per il Figlio nello Spirito. In questa sera Egli si è degnato di guidarci, nel suo tempio, risorti dall’abisso, riemersi dall’acqua della morte, Egli ci ha raccolti in unità. Questa è la tomba che Cristo Salvatore, ucciso per redimere l’inganno, lascia vuota nel giorno del trionfo. È  questo il segno di Giona, del Figlio dell’uomo sepolto tre giorni e tre notti negli inferi.  Padre Santo, salva il tuo popolo, benedici la tua eredità: per essa hai dato il tuo Figlio, su di essa hai effuso il tuo Spirito. In questa sera di grazia accogli, Padre clementissimo, il nostro sacrificio di lode. Che questo cero offerto al tuo Nome si elevi a te come soave profumo,  e risplenda di luce che mai tramonta.  Si confonda con le stelle del cielo lo trovi acceso Cristo tuo Figlio che vive e regna da sempre e per sempre.  A.
Amen.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Tantum ergo sacraméntum

venerémur cérnui,

et antiquum documéntum

novo cedat ritui;

praestet fides suppleméntum

sénsuum défectui.

Genitòri Genitòque

laus et iubilàtio,

salus, honor, virtus quoque

sit et benedìctio;

procedénti ab utroque

compar sit laudàtio.

Amen
Cristo  è  risorto veramente alleluia!

Gesù, il vivente, qui con noi    resterà.

Cristo Gesù,    Cristo Gesù

È il signore della vita.

Morte, dov’è   la tua vittoria?

Paura non mi puoi far più.

Se sulla croce io morirò insie-me a lui,

poi insieme a lui   risorgerò.                Rit.

Tu, Signore amante della vita, 

mi hai creato per l’eternità.

La vita mia tu dal sepolcro strapperai, 

con questo mio corpo ti vedrò.            Rit.

Tu mi hai donato la tua vita,

io voglio donar la mia a te.

Fa’ che possa dire “Cristo vive anche in me”

E quel giorno io risorgerò. Rit.

